
Più a Sud
del banco

SERGIO D’ANTONI

LA CR I S I ,  LE PROS PET TIVE E LE O PPO RTUN ITÀ
L ’ INTERVENTO DEL SEGRETARIO GENERALE DELL’ANCI SICILIA

Per uno sviluppo equilibrato e coeso
fare sistema ridisegnando territori e città

Il dibattito

ll’inizio lo abbiamo tutti preso per
uno scherzo. O magari per un re-
fuso, un errore di stampa dovuto aA

VENEZIA RESTAURA «LADRI DI BICICLETTE»

Vittorio De Sica «risarcito» dal casinò
TONY ZERMO

qualche distratto correttore di boz-
ze. E invece è proprio così: dopo aver
stanziato 10 miliardi a favore degli
istituti di credito settentrionali, il
ministro dell’Economia Giulio Tre-
monti ha davvero detto che conta di
rilanciare l’economia del Mezzo-
giorno con cinque milioni. Non un
euro in più finirà infatti nella dota-
zione della Banca del Sud, istituto
"in grado di sostenere lo sviluppo
del meridione", per dirla con le pa-
role del titolare di via XX settembre.

Ma non basta, Tremonti è andato
oltre, volando alto come suo solito,
spiegando ai meridionali che l’Unità
d’Italia è stata fatta a spese del Sud,
"con le baionette piemontesi" e non
con le teorie illuminate di certi intel-
lettuali risorgimentali. Sorge il dub-
bio che in quel momento il mini-
stro non stesse affatto muovendo
un’accusa, ma invece illustrava il
modello cui si ispira l’azione del suo
governo.

Fuori dall’ironia, la disinvoltura
con la quale il ministro Tremonti si
taccia per meridionalista dopo aver
messo in ginocchio il Sud è franca-
mente insopportabile. Mentre la cri-
si imperversa colpendo in particola-
re i lavoratori delle aree deboli, men-
tre gli esercizi chiudono soffocati
dalla stretta creditizia, mentre le fa-
miglie non hanno più di che spende-
re, la trovata della Banca del Sud -
così come pensata dal governo - non
può che essere accolta per quello
che è: un pessimo numero di avan-
spettacolo per far dimenticare ai
meridionali la parola "recessione".

Niente più che un diversivo con il
quale la squadra del Cavaliere cerca
inutilmente di blandire la disillusio-
ne e la rabbia nei confronti di questo
governo. Non è con uno spot pubbli-
citario che si cancella nella memoria
dei meridionali lo scippo di 20 mi-
liardi di euro dai fondi destinati allo
sviluppo del Sud. Non è con uno slo-
gan che si fa dimenticare ai piccoli
imprenditori del Mezzogiorno l’a-
bolizione del credito di imposta.
Non è con il solito refrain che le fa-
miglie riusciranno ad aumentare il
proprio potere d’acquisto. La reces-
sione non si combatte a colpi di an-
nunci, ma con serie politiche di so-
stegno al reddito e con strumenti
specifici di fiscalità di sviluppo per
chi investe nelle aree deboli.

Quanto sia traballante il discorso
intorno alla Banca del Sud lo dimo-
stra il totale immobilismo del go-
verno fronte alla stretta che sta atta-
nagliando le famiglie e le imprese si-
ciliane. Una logica dalla quale non si
sottrae neppure il presidente Lom-
bardo. Secondo le ultime stime, in-
fatti, il Banco di Sicilia - unico vero
istituto meridionale di cui disponia-
mo - declina ormai due richieste di
credito su tre. Su questo bilancio pe-
sa l’assenza di una visione strategica
da parte dell’azionista istituzionale,
la Regione Siciliana. Se si vuole vera-
mente iniziare un percorso a favore
del Mezzogiorno, si cominci a lavo-
rare da qui e dalle altre realtà esi-
stenti. Si chiarisca una volta per tut-
te qual è il ruolo della maggiore ban-
ca siciliana. E se è davvero possibile,
almeno in questo caso, distinguere
le finalità del credito dallo sviluppo
economico e sociale del territorio.

Scritti

di ieri

l cinema è sogno, è storia, è
sentimento. Almeno a volte,
quando per una serie di circo-

stanze indefinibili spuntano capo-
lavori. Uno di questi è «Ladri di bi-
ciclette» di Vittorio De Sica, un film
del 1948 che descrive l’Italia del
dopoguerra povera e stracciona e
parla del dramma di un uomo a cui
è stata rubata la bicicletta e che a
sua volta ne ruba un’altra per lavo-
rare. Ma non essendo un ladro si fa
pescare sul fatto e sta per essere
riempito di botte, quando arriva
suo figlio che lo prende per mano
commuovendo la gente. Una storia
minima che De Sica rese grande
perché piena di umanità. La pelli-
cola, realizzata con materiali pove-
ri, si stava autodistruggendo e per

I
vent’anni non era stata più proiet-
tata. Ora il«Corriere della sera» dà
notizia che il Casinò di Venezia ha
stanziato 138 mila euro per il re-
stauro promettendo di farlo vede-
re in tutte le sale italiane.

Il fatto curioso è che questo può
essere definito un «risarcimento» a
Vittorio De Sica che era un incalli-
to giocatore di casinò. Racconta il
figlio Christian: «Mario Puzo, l’au-
tore del Padrino, definì papà uno
dei tre più accaniti giocatori ai ta-
voli di Las Vegas assieme a un cine-

se e un indiano. Sono certo che ora
da lassù sarà contento di sapere
che una casa da gioco ha pagato
per salvare il suo primo film».

De Sica lasciava denaro in tutti i
casinò, compreso quello di Taormi-
na ai tempi di Guarnaschelli, per
questo è morto povero in canna. E
dire che lui, «Ladri di biciclette»
non voleva farlo, diceva alla moglie
che era attore e non regista, ma lei
insistette per allontanarlo dal tea-
tro dove recitava con la prima mo-
glie. Insomma, una questione di

gelosia che spinse De Sica a intra-
prendere una carriera piena di
straordinari successi.

All’anteprima veneziana del re-
staurato «Ladri di biciclette» il sin-
daco Cacciari s’è messo a piangere.
E spero che capiti a tanti altri che
quel film non hanno potuto anco-
ra vedere. Queste cose mi creano
un rimorso, quello di avere scritto
che ormai anche i festival del cine-
ma non hanno senso, e invece mi
accorgo che hanno ancora un ruo-
lo importante nella nostra forma-
zione sentimentale. Solo vorrei che
il festival di Taormina diventasse
una bella vetrina, soprattutto di
film di ispirazione mediterranea,
specie se realizzati in Sicilia. «Yes,
you can».

ANDREA PIRAINO*

a gravità della crisi che ha investito la Sicilia si appalesa sem-
pre più preoccupante anche sul terreno economico e socia-
le. Rispetto al dato negativo (- 0,9%) del Pil per il 2008 regi-

strato dall’ISTAT, le previsioni sono anche più pessimistiche con va-
lori che arrivano al - 2%. Contestualmente vi è un aggravamento sia
della povertà sia della disoccupazione che nel terzo trimestre
2008, a livello nazionale, raggiunge 1,5 milioni di persone. La gra-
vità maggiore però riguarda il Mezzogiorno dove, nella recente
classifica dell’UE a 27, si raggiunge il triste primato di sei regioni ita-
liane con punte negative di disoccupazione attorno al 38%, come
nel caso della Sicilia. 

Si tratta allora di approntare una strategia articolata, finalizza-
ta ad interventi sia di ordine strutturale che in senso anticiclico. Ta-
li azioni devono inquadrarsi nell’ottica di favorire mutamenti
strutturali nell’economia del Mezzogiorno promuovendo da un la-
to un salto tecnologico nel tessuto produttivo esistente, dall’altro
una qualificazione dell’ambiente economico e sociale. 

Strategica diventa a tal proposito la diffusione delle infrastrut-
ture, di una rete a larga banda non solo per il settore dell’ICT. De-
cisivo in particolare un raccordo tra operatori industriali e territo-
rio interessando sia le aree cittadine/metropolitane che quelle pe-
riferiche/rurali. Si calcola che l’adeguamento delle connessioni agli
standard UE, nell’ottica della ripresa, può dare all’Italia una cresci-
ta del PIL dell’1,5 - 2% per vent’anni. Le infrastrutture di trasporto
devono  riguardare non solo le grandi opere ma anche quelle che
interessano i nodi e i collegamenti nella logica dell’"ultimo miglio"
di raccordo con le città prevedendo soluzioni di viabilità di aree ur-
bane e di piccoli centri e  manutenzioni di tratti stradali importan-
ti. La riqualificazione urbana e la rigenerazione dei territori devo-
no dunque essere la risposta anche strategica contro la recessione
in modo da trasformare i ritardi del sistema-paese in vere oppor-
tunità di rinnovamento e rilancio nell’ottica non solo di efficienza,
ma anche di coesione sociale. Nei piani delle opere pubbliche,
quindi, misure centrali dovrebbero diventare gli interventi  di
edilizia sociale e scolastica, di edilizia pubblica e abitativa,  di sicu-
rezza sismica e difesa del suolo per migliorare la qualità del terri-
torio e dell’ambiente, le azioni di arredo urbano con una pluralità
di interventi di decoro urbano, di impianti idraulici, elettrici e di bo-

nifica nonché di risparmio energetico e di impiego di energie rin-
novabili. Tali interventi consentirebbero tra l’altro di raggiungere
gli obiettivi di servizio individuati nel QNS 2007/2013, al fine an-
che dell’assegnazione delle premialità alle regioni meridionali
per il raggiungimento degli standard.  Occorre infine portare a ra-
zionalità il sistema con un più generale piano per il Mezzogiorno
che saldi i vari interventi della spesa ordinaria con quella aggiun-
tiva nazionale e comunitaria, evitando il probabile scollegamento
dei vari programmi operativi e dei piani d’attuazione 2007/2013.

Le questioni più delicate si pongono per l’utilizzo del FAS del
quale si rischia uno snaturamento, con interventi che revocano in
dubbio la stessa percentuale dell’85% da assegnare ai territori del
Meridione. Nell’ambito delle risorse ex FAS, da finalizzare nella
prossima riunione del CIPE, una quota consistente va indirizzata ad
un piano straordinario di piccole e medie infrastrutture i cui can-
tieri potrebbero partire già nei prossimi tre mesi.

Questi interventi si raccordano alla proposta già fatta in prece-
denza dall’Anci per un fondo di riqualificazione urbana unitamen-
te alla possibilità dello sblocco dei residui passivi e degli avanzi di
bilancio destinati agli investimenti. Ciò consentirebbe ai Comuni
di concorrere alle misure anticrisi tenendo tra l’altro presente
che il 70% degli appalti pubblici riguarda le opere degli Enti loca-
li.

Contestualmente occorre intervenire, come sollecita lo stesso
QSN 2007-2013, con una programmazione operativa unitaria per
lo sviluppo della ricerca e della più ampia diffusione della società
dell’informazione e per il  migliore utilizzo del materiale applica-
tivo della tecnologia di formazione e comunicazione. Ciò consen-
tirebbe, nell’ottica della crescita complessiva, di rafforzare la coe-
sione economica e sociale e di ridurre le disparità sociali ed econo-
miche a partire dai giovani e dagli over 65 e dai territori più svan-
taggiati.  

Si tratta di coniugare in sostanza le infrastrutture sia materiali
che immateriali in modo da ridisegnare il territorio e le città come
sistema e non solo come strade, servizi, infrastrutture e singoli at-
trattori. Vi è insomma la necessità di superare, da un lato, la mera
emergenza e, dall’altro, la semplice "vetrina delle buone pratiche"
per dare operatività immediata ad una pluralità di interventi per
una fuoriuscita dalla crisi in termini anticiclici e strutturali.

*segretario generale Anci-Sicilia
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i chiamo Alessandro
De Filippo, faccio il
regista e curo dei

corsi di formazione nel carcere di Cata-
nia. Da due giorni digiuno, faccio an-
ch’io lo sciopero della fame insieme
agli altri contro l’istituzione dell’erga-
stolo, in adesione all’iniziativa  Mai di-
re mai, dal 2 all’8 marzo, per sensibiliz-
zare la collettività. Già 738 detenuti
italiani hanno presentato ricorso alla
Corte Europea dei Diritti dell’Uomo di
Strasburgo, chiedendo di pronunciar-
si sulla pena dell’ergastolo in Italia».

Comincia così la lettera aperta di
Alessandro de Filippo, per porre delle
domande "senza essere giuristi, né
condannati, né familiari di una vittima,
ma come semplici cittadini italiani".

Prosegue il testo: "Fine pena mai.
Sul fascicolo di ogni condannato al-
l’ergastolo campeggia una formula che
è insieme il titolo e il senso più profon-
do della condanna. Fine pena mai. Ma
che cosa significa? (...) Certo la condan-
na all’ergastolo dà serenità a chi sta
fuori, perché isola e allontana per sem-
pre il criminale. Ma è davvero così? Il
condannato è un mostro da espellere o
resta pur sempre un uomo da conside-
rare nella sua essenza umana? La Co-
stituzione all’articolo 27 prevede che
l’espiazione della pena debba avere
un valore riabilitativo. La pena deve
essere sì remunerativa (cioè il condan-
nato, con il suo tempo di detenzione, in
qualche modo ripaga la società del
proprio errore), ma deve permettere
anche il recupero del detenuto. Per
questo la legge prevede che in carcere
ci sia la scuola, vari corsi e laboratori
(informatica, pasticceria, giardinaggio,
cineforum, teatro), che ci sia un per-
corso trattamentale, espletato con
grande spirito di sacrificio da educato-
ri, psicologi e psichiatri. Tutto questo
serve a riabilitare a livello sociale il
cittadino detenuto, ma significa an-
che, lentamente e inesorabilmente, re-
cuperare l’essere umano a livello etico.
Riabilitare e recuperare, esattamente
come sostiene la nostra bellissima Co-
stituzione. E allora l’ergastolo? La con-
danna a vita? L’art. 27 della Costituzio-
ne si infrange proprio su questa assolu-
tezza della condanna: fine pena mai.»

Il dibattito è aperto. Mai come oggi
fra eutanasia, aborto, pena, si è discus-
so dei grandi temi: la vita e la morte,
fede e autonomia, libertà e dottrina,
natura e diritto. Voi che ne pensate?

«M
«In sciopero della fame
contro il carcere a vita»

APPUNTI

Il sito dei compiti a casa a pagamento
SALVATORE SCALIA

e sudate carte di Giacomo Leopardi? Se
il contino di Recanati da adolescente
avesse posseduto un computer e si fos-

se collegato al sito www.fammi.i.compiti.com
avrebbe fatto meno sacrifici, avrebbe trascor-
so più ore liete e gioconde con i compagni, for-
se sarebbe stato meno pessimista, anche se
certamente non sarebbe divenuto un sommo
poeta. L’affinamento dell’intelligenza richiede
un certo sforzo. Attitudine che sembra allon-
tanarsi sempre di più dai giovani abituati ad
aggirare gli ostacoli, anche perché c’è sempre
qualcuno che si affanna per loro o offre una so-
luzione a pagamento. «Non ci riesci? Ci siamo

L noi» dice lo slogan del sito creato in Francia dal
venticinquenne Stephane Boukris. Ecco il listi-
no prezzi: problema di matematica di tre do-
mande 5 euro, tema di storia 10, quattro eser-
cizi di fisica 25, tesina di geografia con illustra-
zioni comprese 30. Si comprano le schede
prepagate in un cybercafé o nei videoclub e si
risolve ogni difficoltà. Così la tecnologia libe-
ra dalla fatica, favorisce la pigrizia e fa diveni-
re inutili ed anacronistici i compiti a casa. L’i-
niziativa, avversata da docenti e moralisti che
gridano allo scandalo, coniuga la fantasia del
profitto con la legge del minimo sforzo. Così
avanzano sia il progresso che l’analfabetismo.

Rumeni
Certo, non è che possono
andare in galera se non sono
stati loro, ma non cambia
niente: i veri colpevoli sono
sempre rumeni. . E poi quei due non sono
certo degli stinchi di santo, uno dei due è
anche pregiudicato.

Alessandra Mussolini

Io lo invito, forse Morgan ci sta
Morgan è la vera forza di X Factor: un personaggio
teatrale, una maschera, un vero artista. Con Morgan,
vestito da stralunato gentiluomo del Settecento, vorrei
fare un programma televisivo di letture, una gara di
poesia adattata ai nostri tempi. Questo è un invito ufficiale: chissà,
magari Morgan ci sta.

Giorgio Albertazzi

Parole

di ieri
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